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Al nostri amici e fratelli lettori

QUESTO GIORNALE E' FATTO DA VOSTRI AMICI, DA
VOSTRI FRATELLI CHE VIVONO CON IL LAVORO QUOT!-
DIANO. DALL’ALTRA PARTE VI E' UN FOGLIO MANTENU-
TO DA BANCHISTI PROSSIMI AL FALLIMENTO, CHE HAN-
NO A LORO DISPOSIZIONE I SOLDI DEI NOSTRI CAFONL. SE
VOLETE PERCIO' CHE “LA RAGIONE™ CONTINUI A PUB-
BLICARSI, E' VOSTRO DOVERE DI CONTRIBUIRE A MAN-
TENERLA IN VITA. NOI SIAMO BENE CORAZZATI E NON
LA SMETTEREMO SE NON AVREMO RICACCIATI NELLA
MELMA I NOSTRI AVVERSARIL DEL RESTO SONO GIA’ NO-
TITSEGNI DI DEBOLEZZA, DI ISOLAMENTO. AVANTI, DUN-
QUE: NOI ASPETTIAMO LA VOSTRA SOLIDARIETA".




